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La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 4/1 “Principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 
126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 
fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel 
Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il 
presupposto indispen- sabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione 
di cui all’alle- gato n. 4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due 
sezioni: 

– la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 
del mandato ammi- nistrativo del Sindaco e quindi fino al 2019; 

– la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di 
previsione e quindi fino al 31.12.2016 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 
46  comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici 
dell’ente. 
La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione. 
 

 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione  delle previsioni, gli accantonamenti per le 
spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigi bilità (FCDE). 
 
Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate tenendo conto 
dell’andamento storico che non presenta scostamenti sostanziali nei vari anni, eccetto che per 
l’IMU a seguito delle esenzioni introdotte a decorrere dal 2014 favore degli enti di ricerca. Nel 2016 
è stata soppressa la TASI sulle abitazioni principali. Il mancato introito verrà coperto dallo Stato 
mediante trasferimenti. 
Analogamente per la spesa le previsioni tengono conto delle spese consolidate, di quelle 
obbligatorie e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. 
Tra le spese potenziali rientrano quelle derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 
rischi di restituzione somme a seguito di procedimenti giudiziari ancora pendenti. 
 
Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato determinato in € 10.000,00 per ogni anno del triennio 
tenuto conto di una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’ente derivanti 
soprattutto dall’ICI  e dall’IMU non riscosse. 
 
Utilizzo risultato di amministrazione presunto al 3 1.12.2015 
 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 
ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
L’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 prevede l’elenco analito delle somme utilizzate o accantonate 
sulla quota dell’avanzo presunto di amministrazione. 



Si dà atto che non sono state utilizzate né accantonate quote di risultato di amministrazione 
presunto al 31.12.2015. 
 
Fondo Pluriennale Vincolato 
 
L’FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
Il fondo pluriennale in entrata rappresenta le risorse già realizzate e di fatto non ancora utilizzate. 
In uscita rappresenta le spese trasferite agli anni successivi in quanto non ancora esigibili. 
L’FPV verrà determinato in sede di approvazione del rendiconto 2015. 
 
Spese di investimento 
 
Gli stanziamenti sono iscritti a bilancio in relazione al programma triennale delle opere pubbliche.  
In applicazione delle nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche le previsioni di 
spesa relative ad investimenti, finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora completati o per i 
quali risultano da liquidare stati di avanzamento. 
Si rileva che per alcune opere individuate nel piano triennale è previsto il ricorso al debito. 
 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie pres tate dall’ente a favore di enti o di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
 
Il Comune di Legnaro non ha rilasciato alcuna garanzia. 
 
Elenco delle partecipazioni possedute. 
 
Il Comune di Legnaro non possiede partecipazioni societarie. 
 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in b ilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di fin anziamento che includono una componente 
derivata. 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 


